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Editoriale 

Riformismo 
ma vero e coerente 

PAOLO FLORES O'ARCAIS 

B
en oltre la tradizione socialdemocratica euro­
pea: anche questo si può dire della relazione di 
Bettino Craxi a Rimini, stando ai riferimenti teo­
rici e storici sottolineati con maggiore enfasi 
emotiva (e come tali ripresi da tutti ì commen-

•-•-•*•"•••• latori): il rigoroso estremismo democratico di 
Ralph Dahrendorf, la tensione morale del socialismo liber­
tario di «Giustizia e liberta*. Guardando oltre gli attuali equi­
libri di governo: anche questo si deve rilevare nella relazio­
ne di Bettino Craxi a Rimini, insollerente verso la De, consa­
pevole che un governo delle sinistre non può più essere 
escluso dall'universo del possibile e dell'auspicabile per il 
luturo del paese. Non è poco, anzi 6 davvero molto, soprat­
tutto se si aggiunge a ciò il tono del discorso e il clima del­
l'assemblea, cioè una percepibile attenzione tutta rivolta a 
sinistra (persino verso la tanto vituperala, fino a ieri, •sini­
stra sommersa», ha notato Eugenio Scalfari su -la Repubbli­
ca»). 

Il disgelo può allora trasformarsi in dialogo, in confron­
to, e i toni di un recente ieri, altezzosi e supponenti verso il 
nuovo Pei, la -cosa», il processo costituente di un partito 
nuovo della sinistra, essere considerati appartenere ad un 
passato dclinitivamente trascorso? 

Di sicuro c'è questo: che l'orizzonte di riferimento, su 
cui misurare le scelte prossime, è ormai intransigente e im­
pegnativo di una tradizione che è stata minoritaria nella si­
nistra europea: tradizione generosa di una critica serrata 
dell'esistente, al tempo stesso lucida e libertaria. Questo il 
socialismo liberale dei fratelli Rosselli, l'esempio di Sandro 
Pertinl, il radicalismo liberal di Dahrendorf. Appunto: liber­
ta (al plurale) e giustizia. 

Ma proprio poiché questi riferimenti ideali sembrano 
divenire da oggi i criteri con i quali anche il Psi accetta si 
giudichi l'essere a sinistra di ogni partito, la caratura rifor­
mista di ogni politica, il resto della relazione di Bettino Cra­
xi a Rimini risulta deludente: perché povera, reticente, in­
coerente. 

Obsoleto, infatti, è l'ennesimo richiamo all'uniti sociali­
sta. Guardare all'indietro non aiuta nessuno, visto che si 
tratta, per tutti (e non solo in Italia), di elaborare una cultu­
ra all'altezza dei micidiali problemi nuovi che assederan­
no le democrazie (e già oggi le mettono in crisi) all'aprirsi 
del ventunesimo secolo. 

Reticente è la critica rivolta al governo. Che non sempre 
ha espresso «un grado di governabilità inferiore a quello 
che il paese si attende». Talvolta, infatti, ha rnanlfèsUKwna 
volontà e intensità, nel governare, (un'altro che claudican­
te. Ma in direzione regressiva, autoritaria, perfino con toni 
da regime. 

I
l tracollo dell'impegno antimafia va messo in 
conto anche alle «capacità» di questo governo. 
E la ostinazione con cui si vogliono eliminare le 
minoranze dal sistema di autogoverno della 
magistratura, esprime bensì «capacita» di gover-

••"" no, ma quanto mai preoccupante e ai limiti del 
golpe istituzionale (sarebbe come stabilire uno sbarramen­
to del 20% alle elezioni politiche. Nel caso dei magistrati, 
esso intende colpire proprio i giudici scomodi, e spesso più 
coerenti in fatto di autonomia della magistratura). 

Il problema del riformismo, insomma, di un riformismo 
improntato agli ideali di «Giustizia e libertà», cui tutti oggi a 
sinistra fanno riferimento, è il problema della coerenza. Le 
ragioni della sinistra si concentrano tutte qui: nella coeren­
za fra il dire e il lare, come ho avuto modo di ripetere - fino 
alla noia, temo - in tutti gli articoli e saggi pubblicati, sin 
dalla sua nascita, sulla rivista «Micromega» (il cui sottolitolo 
suona, appunto: «Le ragioni della sinistra»), proprio all'in­
segna di questa modesta convinzione (modesta ma carica 
di implicazioni). 

Da questo punto di vista, le scelte di Craxi sul tema della 
droga, e il carattere assolutamente insufficiente della legge 
antitrust sull'editoria (con la beffa, tipicamente italiana, di 
una legge che entrerà in vigore solo fra due anni, e che dun­
que vale non già come legge ma come minaccia e «mossa» 
sulla scacchiera della trattativa fra potentati economici e 
politici), costituiscono l'esempio di un lare contraddittorio 
e antitetico rispetto ai valori del socialismo liberale solen­
nemente riaffermati. 

E non si dica che queste critiche vanifichino i giudizi po­
sitivi espressi in apertura o li rendono in qualsivoglia modo 
inservibili. E proprio il comune orizzonte di valori e di riferi­
menti che impone, a sinistra, dialogo, e magari ottimismo, 
e certamente amicizia, ma nella chiarezza. Il socialismo li­
berale è parecchio esigente, se preso sul seno, vuole rifor­
me, che realizzino, qui e ora. più libertà e più giustizia. Im­
pone unità, ma detesta i diplomatami. 

Precipita la crisi. Gli Usa all'Urss: «Non usate violenza, per voi sarebbe un boomerang» 
Mosca ai diplomatici stranieri: «Via dalla Lituania entro dodici ore» 

«Gorbaciov attento» 
Monito di Bush. Vìlnius assediata 
I dirìgenti lituani temono che Mosca stia prepa­
rando «una soluzione di forza» e lanciano un ap­
pello al mondo affinché sia fatto di tutto per evi­
tarla. Bush ammonisce il Cremlino: «Ogni tentati­
vo di coercizione, intimidazione o intervento 
avrebbe un effetto boomerang». I giornalisti stra­
nieri invitati a lasciare Vilnius. L'ordine di abban­
donare la Lituania colpisce anche i diplomatici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

M MOSCA, ti parlamento li­
tuano chiede aluto al mondo 
contro l'eventualità che Mo­
sca «usi la forza» per risolvere 
il contrasto sulla indipenden­
za, che Vilnius ha dichiarato 
e che l'Urss non è disposta 
ad accettare. Ieri ai giornalisti 
stranieri è stato impartito l'or­
dine di abbandonare subito 
la Lituania. La stessa ingiun­
zione, rivelano fonti governa­
tive a Washington, ha rag­
giunto i diplomatici di alcuni 
paesi esteri, tra cui due fun­
zionari dell'ambasciata ame­
ricana in Urss, che si trovava­
no a Vilnius, La notizia non è 

stata confermata a Mosca. In­
tanto il comandante delle 
truppe di frontiera del Kgb, 
generale Valentin Gaponen-
ko, conferma che i suoi sol­
dati hanno preso posizione 
lungo i confini tra Lituania e 
Polonia e sulle coste del mar 
Baltico. Per evitare, dice, di 
trovarsi di fronte a «conse­
guenze indesiderabili» dato 
che in Lituania si trovano 
•numerosi obiettivi strategici 
della difesa sovietica». In 
un'altra Repubblica baltica, 
l'Estonia, il Pc locale è a con­
gresso per discutere se segui­
re o meno l'esempio lituano. 

SIEGMUNDGINZBERG MARCELLO VILLARI A PAGINA 8 Mlkhail Gorbadov 

I poteri del Cremlino 
UMBERTO CERRONI 

L
A opinione pubblica occidentale ha sottolineato con 
* forza ma - pare - senza grande preoccupazione 

l'assunzione da parte di Gorbaciov dei cospicui po­
teri di cui è dotata la nuova figura del presidente 

^^^^^ dell'Urss. Il fatto si spiega non soltanto con la fidu­
cia Intemazionale che il leader sovietico si è ormai 

guadagnato, ma anche con ragioni squisitamente tecniche. 
Con la nuova figura presidenziale, infatti, l'Urss si è dotata di un 
forte potere centrale separato dal partito: al vertice dello Stato, 
ora, sta un organo costituzionale che riceve la sua legittimità di­
rettamente dal Congresso del rappresentanti del popolo. Siamo 
pertanto di fronte ad una riforma profonda delta tradizione co­
stituzionale sovietica, il cui segno principale non é (soltanto) 
quello di costruire di fronte al Soviet supremo dell'Urss un forte 
potere presidenziale-esecutivo, ma specialmente di fissare i 
fondamenti della separazione fra Stato e partito e di azionare 
un sistema di pesi e contrappesi che - com'è noto - è caratteri­
stica dello Stato di diritto. 

Questa forte e articolata ossatura del nuovo Stato sovietico 
potrà reggere alle tendenze centrifughe che già oggi sono gene­
rate dall'emersione di interessi nazionali molto frammentati e 
dal nascente pluripartitismo che consegue all'abolizione del­
l'articolo sei della Costituzione dell'Urss? Questo è certamente il 
quesito centrale in ordine al funzionamento del nuovo sistema 
politico. . 

A PAGINA 2 

Al convegno di Madrid Occhetto incontra Gonzalez, Rocard e Martelli 
A Rimini D'Alema e Veltroni a colloquio per più di un'ora con Craxi e Amato 

C'è un nuovo dialogo a sinistra 
C'è un nuovo dialogo a sinistra. A Rimini Craxi e Ama­
to si incontrano per oltre un'ora con D'Alema e Vel­
troni. A Madrid Achille Occhetto discute coi leader so­
cialisti europei di un possibile «nuovo inizio» comune, 
e con Claudio Martelli fa il punto sul «disgelo». È qual­
cosa di più dei segnali distensivi. «Il Pei - riconosce 
Amato - ha aperto una nuova fase politica». «La svolta 
- dice D'Alema - è partita da Bologna». 

PASQUALI CASCELLA FABRIZIO RONDOLINO 

M Settantacinque minuti 
con Craxi e Amato nel famoso 
«camper»: più di quanto c'era 
stato Forlani. È la notizia da Ri­
mini che scatena inviati e foto­
reporter. «Ma le prospettive 
della sinistra italiana - puntua­
lizza D'Alema - si decideranno 
alla luce del sole». Un franco 
colloquio in cui gli esponenti 
del Pei e del Psi non si sono 
scambiati messaggi particolari, 
ma che ha segnato una nuova 
tappa delta ripresa del dialo­

go: «nulla avviene per caso». E 
da Madrid giungono conferme 
di un clima cambiato davvero. 
Nei rapporti tra Pel e altri partiti 
della sinistra europea, come in 
quelli tra Occhetto e Martelli. 
C'è consenso intomo alla ri­
chiesta comunista di aderire 
all'Intemazionale socialista. E 
viene confermato dai due lea­
der italiani il proposito di non 
mettere al centro del confronto 
elettorale lo scontro a sinistra. 
Di spostare il confronto sui 
programmi. 

Il segretario del Pei Occhetto, Il primo ministro spagnolo Gonzalez e (al centro) il vlcepremier Guerra alla pre­
sentazione della nuova rivista «Il socialismo del futuro» ALLE PAGINE 3 * 4 

Dal governo 
solo acconti 
al pubblico 
impiego 

Un milione e mezzo di pubblici dipendenti troveranno nella 
prossima busta paga un anticipo della metà sugli aumenti 
retributivi dei nuovi contratti stipulati e non ancora registrati: 
120mila lire al mese in più. Ai militari e alla polizia, «una tan­
tum» di un milione e mezzo. Però niente arretrati, dice il mi­
nistro Pomicino (nella foto). È l'ennesima manovra eletto­
rale del governo, A PAGINA 1 3 

Milano, mancano 
gli infermieri 
Non si opera 
al cuore 

All'ospedale milanese di Ni-
guarda. con uno dei centri di 
cardiochirurgia più presti­
giosi del paese, da cinque 
giorni non si opera al cuore, 
perchè mancano gli infer-
micn. Il grido d'allarme lan-

— — m m m — m l ^ m ^ t ^ m ^ m ^ cialo dai tre primari è rima­
sto inascoltato: le camere 

operatorie sono rimaste deserte. Appelli al sindaco, al pre­
fetto, al primo presidente della Corto d'appello e al ministro. 

A PAGINA 7 

Aria di bufera 
in Rai per 
le censure 
di Pasquarelli 

scagliato Giorgio La Malfa. 
PerTon. Silvestri, sinistra de, 
delle vendette». 

Aria di bufera a viale Mazzi­
ni. Dopo l'attacco pubblico 
a Raitre per le conferenze di 
Enzo Biagi, contestate da Psi 
e Psdi. il direttore generale 
Pasquarelli ha preannuncia­
to la possibile sospensione 

m di Uragano, programma di 
Raidue contro il quale si è 

È l'avvio della normalizzazione? 
, sta per aprirsi in Rai la «stagione 

A PAGINA 1 8 

Stanotte l'ora legale 
Lancette avanti di un'ora 

Parte il restauro 
del Giudizio 
Terminerà nel '93 

Un particolare del Giudizio universale di Michelangelo nella Cappella Sistina 

DARIO MICACCHI GIULIO CARLO ARGAN A PAGINA 17 

Il presidente del Consiglio interrogato per cinque ore dai commissari 

Andreotti davanti all'Antimafia: 
«I superpoteri dì Sica non si toccano» 
I poteri di Sica non si toccano. Il presidente del Consi­
glio Andreotti davanti alla commissione parlamentare 
Antimafia è stato chiaro: nessun ridimensionamento 
per l'alto commissario. Al massimo si può migliorare 
la legge. Invito accolto dal presidente Chiaromonte 
che ha annunciato una proposta in tempi brevi. Dure 
crìtiche alla genericità delle risposte del capo del go­
verno sono venute da comunisti e socialisti. 

MARCO BRANDO 

• 1 ROMA Cinque ore di 
confronto tra il presidente 
del Consiglio Andreotti e i 
componenti della commis­
sione parlamentare Antima­
fia sul -caso Sica». Andreotti, 
leggendo una relazione in­
troduttiva, ha immediata­
mente chiarito che il governo 
non intende ridimensionare i 
poteri dell'alto commissario. 
Eventualmente è disponibile 
a migliorare la legge istitutiva 

dell'alto commissariato per 
la lotta alla mafia. Un invilo 
accolto con interesse dal 
presidente della commissio­
ne, Gerardo Chiaromonte, 
che intende presentare una 
proposta in tempi rapidi. 
Chiaromonte si è anche im­
pegnato a chiedere al mini­
stro dell'Interno Cava di in­

tervenire davanti all'Antima­
fia. La relazione di Andreotti, 
comunque, è stata bersaglia­
ta dalle crìtiche del Pei, ma 
anche dei socialisti. Il capo 
del governo è stato accusato 
di voler rimanere sul generi­
co senza mai addentrarsi sui 
numerosi «infortuni sul lavo­
ro» di Sica. Unici a difendere 
Andreotti sono stati i de. Me­
no generiche le affermazioni 
fatte dal presidente del Con­
siglio durante la replica con­
clusiva. «Sica ha ottenuto no­
tevoli risultati, e ha accre­
sciuto il prestigio intemazio­
nale. Di Maggio? Andava 
messo sotto procedimento 
disciplinare. Intercettazioni 
telefoniche? Il lavoro prose­
guirà», ha detto. 

CARLA CHELO FRANCESCO VITALE A PAGINA S 

«Ma ci vuole 
più efficienza» 
dice Violante 
M ROMA. «Il presidente del 
Consiglio ha presentato una 
relazione deludente anche se 
nella conclusione ha affronta­
lo alcune questioni di rilievo. 
Però l'insoddislazione resta. La 
mafia è oggi fortissima mentre 
la risposta istituzionale è ina­
deguala. Come il governo vuo­
le riawiare un'cflicace strate­
gia? Andreotti non l'ha detto». 

È il parere di Luciano Violante, 
che ha rilascialo un'intervista 
M'Unita al termine dell'audi­
zione di Andreotti. Ci sembra 
positiva anche l'ipotesi di unifi­
care la banca dati», ha detto 
Violante. Cosa dovrebbe di­
ventare l'alto commissarialo? 
•Dovremmo trasformarlo in un 
organismo efficiente che abbia 
un rapporto di liducia con tutti 
gli altri poteri dello Stato». 

A PAGINA 8 

Non trovi casa? Niente sfratto 
M ROMA Niente più sfratti 
senza un alloggio assicurato. 
Ai cittadini della capitale sotto 
sfratto sarà finalmente garan­
tito il passaggio da casa a ca­
sa. Prima in tutta Italia, ieri la 
prefettura di Roma ha varato il 
provvedimento tanto atteso. 
L'ordinanza emanata dal pre­
fetto Voci al termine di un in­
contro con i sindacati e le or­
ganizzazioni degli inquilini, 
Sunia. Sicet e Uniat, stabilisce 
che la polizia non può interve­
nire per far liberare un appar­
tamento se non ce n'è uno a 
disposizione per la famiglia 
occupante. Si ordina perento­
riamente agli enti previden­
ziali e assicurativi, al Comune 
e all' Istituto autonomo case 
popolari di riservare il 50% de­
gli alloggi alle famiglie che 
hanno ricevuto lo sfratto con 
l'intervento della forza pubbli­
ca. Al sindaco, al presidente 
dello lacp e ai legali rappre­
sentanti degli enti il compito 
di eseguire l'ordinanza. L'atto 
formale non potrebbe essere 
più esplicito, e ad esserne 

Garantito finalmente il «passaggio da casa a casa». I 
romani sfrattati lasceranno gli appartamenti solo con 
un alloggio assegnato. Lo ha stabilito un'ordinanza 
emessa ieri dal prefetto Voci. Per la prima volta in Ita­
lia si impone agli enti, al Comune e allo lacp di desti­
nare il 50% degli alloggi alle famiglie sotto sgombero 
con concessione della forza pubblica. Soddisfatti sin­
dacati e inquilini, contrari i piccoli proprietari. 

DELIA VACCARELLO 

soddisfatti sono in molti. I par­
lamentari di Dp Arnaboldi e 
Russo Spena hanno chiesto 
con un telegramma al mini­
stro degli Interni di estendere 
l'ordinanza anche nelle altre 
città ad alta tensione abitativa. 

•È dall'81 che lottiamo per 
questo - dice Daniele Barbie-
n, segretario del Sunia di Ro­
ma -. La grossa novità consi­
ste nel criterio di assegnazio­
ne degli alloggi. La legge in vi­
gore infatti prevede che le 
quote di alloggi vadano ai cit­
tadini sfrattati, ma non stabi­
lendo a chi, dà il via ai favoriti­
smi». E il preletto lo conferma: 
•Questi alloggi dovranno esse­

re assegnati per gli sfratti ese­
guiti e non solo annunciati -
ha detto Voci -. Le case ver­
ranno date in base agli elen­
chi della questura relativi al­
l'ordine cronologico della 
concessione della forza pub­
blica». Tutto risolto? «L'ordi­
nanza non risolve certo il pro­
blema casa - aggiunge Bar­
bieri - ma tampona la situa­
zione. Di certo il provvedi­
mento avrà bisogno di un pe­
riodo di rodaggio, sarebbe 
necessario un coordinamento 
centrale che abbia la mappa 
degli alloggi disponibili e sta­
bilisca chi può pagare un affit­
to degli enti e chi invece, co­

me i pensionati, ha il diritto ad 
una casa del Comune. 

Anche dalla Cgil giungono 
valutazioni molto positive: «Il 
passaggio da casa a casa vie­
ne finalmente garantito - ha 
detto Albini - e se gli alloggi 
non saranno disponibili ne ri­
sponderà chi è incaricato di 
far eseguire l'ordinanza». A 
sollevarsi contro l'ordinanza 
sono invece i piccoli proprie­
tari. Il Coordinamento delle 
associazioni della pìccola 
proprietà ritiene «arbitraria e 
illegittima» la decisione del 
prefetto e annuncia ricorsi. «Si 
tratta di proposte demagogi­
che - dichiara una nota-che 
acuiranno la già tesa situazio­
ne e violano le disposizioni 
della legge». Quanti sono gli 
sfratti in corso? La questura ha 
1700 casi pendenti per «ur­
gente necessità del proprieta­
rio» e 1739 già decretati per lo 
stesso motivo. Secondo la 
pretura i provvedimenti di 
sfratto sono 20.495. Con l'or­
dinanza potranno essere sfrat­
tali, senza alloggio assegnato, 
solo gli inquilini morosi. 


